
Cracovia 

C R A C O V I A (polacco Kraków; ted. Krakau; Kopiec Krakusa nei 
docc. medievali). — Città della Polonia merid ionale , situata 
sulla Vistola nella reg ione della Piccola Polonia , capitale del 
r egno di Polonia dall ' inizio del 13° f ino al 17° secolo. 

Sorta su u n sito che presenta test imonianze di culture agra
r ie sin dal 4000 a .C , C. fu probab i lmen te nel sec. 8° la capi
tale dello stato tribale dei Vistolani (Wislanie), ma per un certo 
pe r iodo fece forse anche par te della Grande Moravia. Secon
do u n a t radizione n o n accertata in quest 'epoca C. po t rebbe 
essere stata oggetto di u n a missione di evangelizzazione. La 
città e il te r r i tor io circostante f u r o n o annessi verso la metà 
del sec. 10° al r egno di Boemia e i n to rno al 990 ai d o m i n i 
dei Piasti della G r a n d e Polonia. Al 965 risale la pr ima men

zione della città nella relazione di viaggio di u n ebreo della 
Spagna, Ibrah lm b. Ya ' qub alTurtushl, nota attraverso la tra
scrizione del geografo arabo alBakrl. I n t o r n o al Mille venne 
istituita la diocesi di C , suf f raganea di quella di Gniezno, e 
dalla metà del sec. 11 ° la città divenne res idenza dei principi 
e qu ind i dei re della Polonia. 

Nel 1138 Boleslao HI Boccatorta (10861138) divise la Polo
nia tra i figli, ist i tuendo u n a serie di ducati sottoposti alla su
premazia di quello del duca più 'anziano, con sede a Cracovia. 
Nel 1257 la città ot tenne dal duca Boleslao V il Casto (1226
1279) i privilegi previsti dallo statuto di Magdeburgo, evento de
terminato in parte dall ' immigrazione di popolazione di origi
ne prevalentemente tedesca, a cui si collega la creazione di un 
nuovo impianto urbanistico. La crescente prosperi tà di C. fu 
dovuta, oltre che al l ' incremento del commercio, favorito dalla 
posizione all ' incrocio di grandi vie di comunicazione in dire
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CRACOVIA  Planimetria schematica della città nell '80l3° 
secolo. Ril. Radwanski. 

zione OE e SN, al costituirsi di varie attività artigianali Nel 
1320 C. divenne capitale del regno di Polonia r iuni to d a L a o 
slao il Breve (12601333) e nel 1364 venne istituita l'Universi
tà, più tardi dettaJagiellónska. Con l 'unione della Polonia e a 
la Lituania, nel 1386 C. divenne capitale di uno dei più vasti stati 
d 'Europa e nel sec. 15° la città, che con diecimila abitanti ei 
la più popolosa del regno, ebbe uno straordinario sviluppo eco 
nomico, culturale e artistico. 

J.K. O.STROWSKI 
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Cracovia 

Lo sviluppo di C. in epoca medievale venne determinato da 
vari fattori, quali la fertilità della regione, ricca anche di mi
nerali come sale, argento e piombo, e la posizione nell'area del
l'antico corso della Vistola in prossimità del più importante no
do viario della Polonia meridionale, costituito dalle vie com
merciali che collegavano Kiev a Praga e all'Europa occidenta
le. C. si sviluppò, come la maggior parte delle città della Polo
nia, intorno a un castello sorto sull'altura di Wawel che domi
na l'area circostante. Al castello erano direttamente collegati 
i sobborghi settentrionali, situati su un'ampia terrazza, il ed. 
promontorio della città vecchia, incuneantesi nella valle della 
Vistola. Fino alla metà del sec. 10° questo castello fu il centro 
del potere amministrativo delle popolazioni dei Vistolani del
la Polonia meridionale e in seguito venne utilizzato dai Piasti. 

Gli scavi sul Wawel hanno messo in luce diverse aree di in
sediamento: in quella orientale, la più elevata, sede della corte 

ni di servizio per la residenza del principe. La creazione del
la sede vescovile intorno al Mille determinò la costruzione 
sul Wawel della cattedrale, del palazzo vescovile e di altri edi
fici a essi legati, che diedero origine a un terzo polo, quello 
ecclesiastico. L'intera area del Wawel (ha 4 ca.) era cinta da 
un terrapieno di difesa in legno, pietra e terra. Risulta con
fermato dagli scavi, i quali hanno documentato ca. venti edi
fici in muratura in epoca altomedievale, che in quest'area si 
trovava il più importante complesso architettonico di tutta 
la Polonia. 

Tra i sobborghi settentrionali, quello fortificato di Okól, 
posto nelle immediate vicinanze del Wawel e sviluppatosi 
contemporaneamente al castello, fu inizialmente protetto da 
fortificazioni in legno e terra 'a palizzate' e in seguito venne 
munito di una cinta in legno, pietra e terra, con un fossato 
sul lato nord. Lungo le vie principali dell'insediamento so
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1-2. Resti della prima cattedrale. 
3. Rotonda di S. Maria sul Wawel. 
4. Cosiddetta 'costruzione quadrangolare' 
5. Rotonda presso la cattedrale. 
6. Chiesa B. 
7. Cattedrale nella fase romanica. 
8. Cappella con presbiterio rettangolare. 
9. Chiesa detta di S. Gereone. 

10. Sala dei 24 pilastri. 
/ / . Costruzioni annesse al palatium. 
12. Torre. 
13. Chiesa di S. Michele. 
14. Rotonda. 
15. Chiesa absidata. 

C R A C O V I A  P i a n t a r e s t i t u t i v a d e l W a w e l n e l 1 0 °  1 2 ° s e c o l o . Ril. Radwanski. 

del principe, si trovavano edifici in pietra e costruzioni reli
giose con funzione di cappelle di palazzo; nelle zone centra
' e e occidentale sono state rinvenute tracce di numerosi edi
pei, soprattutto in legno, in cui venivano svolte varie funzio

no stati rintracciati numerosi edifici residenziali, prevalen
temente in legno, e botteghe di orafi, fabbri e fonditori per 
la lavorazione dei metalli. Tra il sec. 11° e il 13° sulla via 
principale si trovavano cinque chiese in pietra, tra le quali 
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CRACOVIA - Veduta della città. H. Schedel, Liber Chronicarum, Nùrnberg 1493. 

S. Andrea, sorto prima del 1090, che conserva tuttora l'a
spetto medievale. I reperti archeologici ritrovati nel sobborgo 
testimoniano anche dell'esistenza di un mercato all'interno 
delle fortificazioni. 

Nella parte nord del promontorio della città vecchia, la zona 
sulla quale si sviluppò successivamente la città duecentesca, 
sorsero i principali nuclei di insediamento non fortificati. In 
quest'area sono stati individuati resti di edifici in legno e trac
ce di almeno nove chiese, menzionate nelle fonti e fondate 
da ricche famiglie nobili. Nel corso dei secc. 11° e 12° gli in
sediamenti dei sobborghi si unirono progressivamente a co
stituire un unico organismo urbanistico con un mercato rio
nale e un altro regionale, mostrando una tendenza al raggrup
pamento della popolazione in base alle attività esercitate. La 
città annoverava tra il sec. 10° e il 13° ca. quaranta chiese, 
costituendo il più grande centro ecclesiastico del paese; do
cumentata è anche l'esistenza di una scuola della cattedrale 
e di numerose biblioteche, tra cui quella cattedralizia men
zionata negli inventari del 1140. 

BIBL.: Fonti .  Relacja Ibràhlma ibn Ja'kuba z podrózy do krajów slowiarìskich w 
przekazie al Bekriego [Relazione de! viaggio di Ib ràh im ibn Y a ' q u b in t e r ra sla
va t r a m a n d a t o da alBakri], a c u r a di T. Kowalski, Kraków 1946, pp. 4849. 

L e t t e r a t u r a crit ica.  K. Podkariski , Kraków przed Piastami [C. p r i m a del la 
dinas t ia dei Piasti], Rocznik Krakowski 1, 1898, pp. 287325; J. Widajewicz, 
Paristwo Wislan [Lo Sta to della Vistola], Kraków 1947; T. Dobrowolsk i , Sztuka 
Krakowa [Arte di C ] , Kraków 1950 (19785); J. Dat?rowski, Studia nad poczat-
kamipanstwapolskiego [Studio sulle or ig in i del lo Stato polacco], Rocznik Kra
kowski 24, 1958, pp . 764; Z. KozlowskaBudkowa, Poczatki polskiego roczni-
karstwa [Le or ig in i del l ' annal i s t ica in Polonia] , Studia z ród loznawcze 2, 
1958, pp . 8196; M. Mùnch , Kraków do roku 1257 wlacznie [C. fino a l l ' anno 
1257], Kwartalnik architektury i urbanistyki 3, 1958, pp. 140; K. Buczek, Polska 
poludniowa w IX i X wieku [La Po lon ia m e r i d i o n a l e nei secc. 9° e 10°], Stu
dia his toryczne 2, 1959, pp. 2348; H. Lowmiansk i , Boleslaw Chrobry w Kra-
kowie w koncu X w. [Boleslaw C h r o b r y a C. alla fine del sec. 10°], Malopol
skie s tud ia his toryczne 4, 1961, 34, pp . 312; R. J a m k a , Kraków w pradziejach 
[C. nei p r i m o r d i del la storia], Warszawa 1963; H. Lowmiansk i , Poczatki Poi-
ski [Le origini della Polonia], II, Warszawa 1964, pp. 114200; W. Zin, W. Grab
ski, Wczesnosredniowieczne budowle Krakowa w s'wiettle ostatnich badali [Edifici al
tomedieva l i di C. alla luce dei recen t i studi], Rocznik Krakowski 38, 1966, 
pp. 3773; K. Zurowska, Rotunda Wawelska. Studium nad centralna architektura 
epoki wczesnopiastowskìej [La r o t o n d a di Wawel. Studio sul l 'archi tet tura a pianta 

cen t ra l e del p r i m o p e r i o d o dei Piasti], Stud ia d o dziejów Wawelu 3, 19 
pp . 1121; J . Mitkowski, Kraków wczesnodziejowy [C. medievale] , in Krakoio 
Maiopolska przez dzieje [C. e Piccola Po lon ia nel la storia], Kraków 1970, pp
101125; G. Labuda , Glówne link rozwoju rocznikarstwa polskiego w wiekach sre 
nidi [Pr incipal i t rat t i del lo sv i luppo del l ' annal i s t ica polacca nel Medioev j, 
Kwarta ln ik historyczny 68, 1971, pp . 804837; M. Pie t rus inska , Katalog 
bliografia zabytków [Catalogo e b ib l iogra f i a storicoart is t ica] , in Sztuka po 
przedromanska i romanska do schylku XIII w. [Arte polacca p r e r o m a n i c a e 
manica del sec. 13°], Warszawa 1971, pp. 707723; K. Radwariski, Stosunki wodw 
wczesnosredniowiecznego Okoiu w Krakowie, ich wpiyw na topografie osadnic » 
próby powiazania tych zjawisk ze zmianami klimatycznymi [Il sistema idrico del borg 
al tomedievale di O k ó f a C , il suo inf lusso sulla t opogra f i a dell ' insediameli 
to e t en ta t ivo di col legare ques to f e n o m e n o con le var iaz ioni c " m a t l

I / l / 

Mater ia ly archeologiczne 13, 1972, pp . 537; I. KmietowiczDrathowa, W " 
pna rekonstrukcja naturalnej topografia centrum Krakowa [Ricos t ruzione del 
pogra f i a or ig ina le del c e n t r o di C ] , ivi, 15, 1974, pp . 151158; A. jena 
cheologia Malopolski wczesnosredniowieczne] [Archeologia a l tomedieva le e 

Piccola Polonia] , W r o e t a w 1974; M. Borowie j ska Bi rkenmaje rowa , AKJ^ 
sredniowiecznego Krakowa [L 'aspet to medieva le di C ] , Kraków 1975; K a ^ 
wanski, Kraków przedlokacyjny, rozwói przestrzenny [Lo sv i luppo u r ' 3 a n ' s ! 1 C C ^ r f l . 
C. p r i m a degli ' o rd inamen ta ' ] , Kraków 1975; M. Plezia, Ksiegozbiór katedry 
kowskiej wedle inwentarza z r. 1110 [La bib l io teca della ca t t edra le di C. set 
d o l ' i nven ta r io d e l l ' a n n o 1110], Silva r e r u m , 1981, pp . 1629; Z. S w i f . o o ° K 
ski, Sztuka romanska w Polsce [Arte r o m a n i c a in Polonia] , Warszawa 19" > 
Zurowska, Studia nad architektura wczesnopiastowska [Studio sull 'architettura p ^ 
c e d e n t e i Piasti], Zeszyty n a u k o w e Uniwersy te tu Jagie l lonskiego . Prace 
storii sztuki 17, 1982, pp . 9161; id., Architektura monumentalna u progu * , 
scijanstwa w Polsce [Archi te t tu ra m o n u m e n t a l e agli inizi del crist ianesi • 
Nasza przesztosc 59, 1983, pp . 114129; Z. Pianowski , Z dziejów *red™oW^i 
nego Wawelu [Sulla stor ia medieva le del Wawel], Kraków 1984; K. Radwa i > 
Problemy badawcze Krakowa przedlokacyjnego [Prob lemi di r ice rca su C. P 
del la sua cos t i tuz ione in città], in Kraków przedlokacyjny [C. p r i m a de a ^ g ^ 
cost i tuz ione in città], «Materialy z sesji naukowe j z okazji dn i Krakowa w 

, . , « o 4 n U . V i—i «. . t i t i . if„„kn,iia u> oltre roku», Kraków 1987, pp . 926; J. Wyrozumski , Polityczna rola Krakowa l ^ 
sie przedlokacyjnym [Il r u o l o pol i t ico di C. p r i m a del la sua cos t i tuz ione i n , ^ 
tà], ivi, pp . 2848; K. Ozóg, Zycie intelektualne w przedlokacyjnym Krakowie [ _ 
in te l le t tua le nel la C. p r i m a del la sua cos t i tuz ione in città], ivi, pp g t a t 0 

G. Labuda , Studia nad poczatkami panstwa polskiego [Studi sull 'origine dello 
polacco], II, Poznari 1988; K. Radwanski , Z zagadnien Krakowa wczesnosrea 
wiecznego [Sui p r o b l e m i di C. al tomedievale] , Varia. Scr ipta archeologica 
1988, pp . 89100. 

K . RADWANSKI 

Con gli interventi urbanistici del 1257 si determino ^ 
setto definitivo della città, ancora visibile, con la vasta pi a 

del Mercato, da cui partono tre strade che, con quelle trasv 
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Cracovia 

sali, f o r m a n o u n r i g o r o s o s i s t e m a g e o m e t r i c o o r t o g o n a l e . N e l 
sec. 1 4 ° l ' a n t i c o i n s e d i a m e n t o d i O k ó l f u d e f i n i t i v a m e n t e 
i n g l o b a t o n e l n u o v o o r g a n i s m o , m e n t r e K a z i m i e r z e K l e p a r z , 
c e n t r i f o n d a t i d a C a s i m i r o il G r a n d e , v e n n e r o c o n c e p i t i co
m e c i t t à s e p a r a t e . K a z i m i e r z , c h e fino al la m e t à d e l l ' O t t o c e n t o 
e r a d i v i s a d a C. d a l l a Vis to l a , si s v i l u p p ò c o m e c i t t à a sé, m e n 
t r e K l e p a r z d i v e n n e u n s o b b o r g o d i C r a c o v i a . 

Si c o n s e r v a n o sca r se ves t ig ia d e l l ' a r c h i t e t t u r a d i e p o c a p r e 
r o m a n i c a e r o m a n i c a d i C , s u f f i c i e n t i p e r ò a p e r m e t t e r e l ' in
d i v i d u a z i o n e d i r a p p o r t i c o n v a r i e t r a d i z i o n i a r c h i t e t t o n i c h e 
p r o v e n i e n t i d a l l ' E u r o p a m e r i d i o n a l e e d a A q u i s g r a n a e, p e r 
l ' e p o c a r o m a n i c a , d a l l a r e g i o n e d e l R e n o e d e l l a M o s a . 

Al la fine d e l sec. 1 0 ° è d a t a t a l a c h i e s a d i S. M a r i a sul W a 
wel , p i ù t a r d i d e d i c a t a ai ss. F e l i c e e A d a u t t o , c o n s e r v a t a p a r 
z i a l m e n t e n e l l e m u r a de l cas t e l l o . L ' e d i f i c i o , p r o b a b i l m e n t e 
p a r t e d e l palatium d u c a l e , e r a a p i a n t a c i r c o l a r e d i r i d o t t e di

CRACOVIA - Chiesa dei Domenicani, facciata {Migliorati, Roma). 

m e n s i o n i ; c o s t r u i t o in opus incertum, e r a s t r u t t u r a t o in d u e pia
n i e n e l l a p a r t e o c c i d e n t a l e a v e v a u n a m b i e n t e d e s t i n a t o a 
s e p o l t u r a . 

L a p r i m a c a t t e d r a l e , i c u i r e s t i f u r o n o s c o p e r t i al d i s o t t o 
d i q u e l l a a t t u a l e , f u c o s t r u i t a sul W a w e l v e r s o la fine d e l pr i 
m o q u a r t o d e l sec. 11° , m e n t r e r i s a l e p r o b a b i l m e n t e a l l a m e 
tà ca. d e l l o s tesso seco lo la c o s t r u z i o n e d i S. G e r e o n e , del q u a l e 
si c o n s e r v a n o a n c o r a le v e s t i g i a sul W a w e l , u n a p i c c o l a basi
l i ca c o n t r a n s e t t o c h e a v e v a p r o b a b i l m e n t e f u n z i o n i d i cap
pe l l a p a l a t i n a e d e r a c o l l e g a t a a u n ' a m p i a sala d e t t a d e l l e V e n 
t i q u a t t r o c o l o n n e . L a s e c o n d a c a t t e d r a l e , s e m p r e sul W a w e l , 
f u c o s t r u i t a t r a il 1090 e il 1 1 4 2 ca.; si t r a t t a v a d i u n e d i f i c i o 
a i m p i a n t o b a s i l i c a l e e a d o p p i o c o r o , d e l c u i c o r p o o c c i d e n 
t a l e r e s t a n o a n c o r a l a c r i p t a d i S. L e o n a r d o e u n a d e l l e d u e 

t o r r i . T r a le c h i e s e r o m a n i c h e c o n s e r v a p i ù d e l l e a l t r e l ' a s p e t t o 
o r i g i n a r i o , n o n o s t a n t e gli a m p l i a m e n t i d e i secc . 1 2 ° e 13° , 
il S. A n d r e a , d a t a t o t r a il 1 0 7 9 e il 1 0 9 8 ca., c h e è r i v e s t i t o 
d a u n a p p a r e c c h i o m u r a r i o a p i c c o l i c o n c i e d è c a r a t t e r i z z a 
t o d a u n t r a n s e t t o e d a u n c o r p o o c c i d e n t a l e a d u e t o r r i . Ele
m e n t i d i e p o c a r o m a n i c a si r i t r o v a n o i n o l t r e n e l l e c h i e s e d i 
S. S a l v a t o r e , S. A d a l b e r t o , S. G i o v a n n i , S. B e n e d e t t o , S. Ma
r i a , n e l c o n v e n t o d e i D o m e n i c a n i , n e l m o n a s t e r o d e l l e Pre
m o s t r a t e n s i e in q u e l l o d e i B e n e d e t t i n i a T y n i e c , a p o c h i chi
l o m e t r i d a l l a c i t t à . D a r i c o r d a r e a n c h e l ' a b b a z i a c i s t e r c e n s e 
n e l l ' a n t i c o v i l l a g g i o d i M o g i l a , n e l s o b b o r g o d i N o w a H u t a , 
f o n d a t a n e l 1222 , m a m o d i f i c a t a n e l 1 6 ° e n e l 1 8 ° s e c o l o . Al
t r e c h i e s e d e i secc . 1 1 °  1 3 ° s o n o n o t e i n f i n e s o l o d a i d o c u 
m e n t i e d a g l i scavi ( t r e e d i f ì c i a p i a n t a c i r c o l a r e , S. M i c h e l e 
sul W a w e l , la c h i e s a d i O g n i s s a n t i ) . L ' a r c h i t e t t u r a p r o f a n a e 
t e s t i m o n i a t a s o l t a n t o d a a l c u n e v e s t i g i a sul W a w e l : la e d . co

CRACOVIA  Santa Croce, i n t e r n o (Migliorati, Roma). 

s t r u z i o n e q u a d r a t a , la sa la d e l l e V e n t i q u a t t r o c o l o n n e e p a r 

t e d i u n a t o r r e n e l l e m u r a d e l c a s t e l l o . 
D e l l a p r o d u z i o n e p l a s t i c a d i q u e s t ' e p o c a , q u a s i esc lus iva 

m e n t e l e g a t a a l l ' a r c h i t e t t u r a , v a n n o m e n z i o n a t i i fiamme' 
' ' n ì l i " 

d e l l a d e c o r a z i o n e de l p o r t a l e d i S. G e r e o n e , c o n m o t i v i a 
t r e c c i o , c h e m o s t r a l e g a m i c o n l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e , e u n 

f r a m m e n t o d i p o r t a l e c o n la r a f f i g u r a z i o n e d i u n d r a g o ap^ 
p a r t e n e n t e a l l a s e c o n d a c a t t e d r a l e . C o n s e r v a t o p e r i n t e r o 
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invece il porta le del p r i m o edif icio d o m e n i c a n o pos ter iore 
al 1223, che presen ta u n a decoraz ione fitomorfa. 

La produz ione pi t tor ica è quasi del tut to ignota: i codici 
miniati di epoca romanica, present i nella città fin dal Medioe
vo, provenivano genera lmen te dal l 'Europa occidentale , so
prat tu t to dalla reg ione r enomosana , anche se n o n m a n c a n o 
nella Bibl. Jagiel lónska codici del sec. 12° di produz ione lo
cale con iniziali miniate . Un f r a m m e n t o di re tablo con le fi
gure di due santi (Muz. Narodowe) costituisce l 'unico esem
pio di pi t tu ra su tavola della seconda metà del 13° secolo. 

Pochi sono gli esemplar i conservati relativi alle arti sun
tuarie; t ra questi vanno menziona t i un p e n d e n t e in cristallo 
di rocca e oro, r i nvenu to sul Wawel e da ta to i n t o r n o al Mille, 
il calice e la patena d 'oro dall'abbazia di Tyniec (seconda metà 
sec. 11°) e il calice dalla t omba del vescovo Mauro (inizio sec. 
12°). Carat ter i romanic i presenta anche la spada dell ' inco
ronazione dei re di Polonia (Szczerbiec), databi le al sec. 13° 
(Paristwowe Zbiory Sztuki na Wawelu). 

E pr inc ipa lmen te agli O r d i n i mendican t i che si deve l'in
t roduzione del l 'a rchi te t tura gotica a C. i n t o r n o al 1240. La 
Provenienza i tal iana di tali ord in i fu d e t e r m i n a n t e p e r l'e
spressione stilistica del p r i m o Gotico a C. e pe r la comparsa 
di un mater ia le costrutt ivo nuovo per la regione, il laterizio. 
Di i m p r o n t a locale f u r o n o pe rò i sistemi di disposiz ione de ' 
l a t t o n i nella cor t ina murar ia , quello 'vendico ' o 'slavo', più 
diffuso nel sec. 13°, che consisteva in u n a sequenza di due 
mattoni posti di taglio seguiti da u n o posto di testa, e quello 
polacco', con un 'a l t e rnanza di mat toni posti di taglio e di te

sta, che v e n n e a m p i a m e n t e adot ta to nel 14° secolo. I matto
ni» cotti in ne ro e disposti a f o r m a r e motivi geometr ici , veni
vano in f ine utilizzati per la decoraz ione della parete , m e n t r e 
1 uso della pie t ra restò l imita to ad alcuni e lement i struttura
li» quali costoloni o mensole, e alla decoraz ione plastica. 

Nel sec. 14° alla t ipologia 'a sala' dif fusa nel 13° si sostituì 
genera lmente l ' impian to basilicale con cont ra f for t i collegati 
a i pilastri divisori delle navate, sistema che permet teva di evi
tare l 'uso degli archi r ampan t i . È esempio di questa tenden
Z a la chiesa d o m e n i c a n a nella zona ovest del sobborgo di 
Okót, eret ta nel 1222 ancora in fo rme romaniche , ricostrui
ta d o p o l ' invasione tar tara del 1241 con i m p i a n t o 'a sala' e 
quindi , tra i secc. 14° e 15°, ingrandi ta secondo fo rme basili
cali. La chiesa dei Francescani , giunti a C. nel 1237, fu consa
crata nel 1269. Sono state avanzate molte ipotesi sulla strut
tura originaria dell 'edificio, le cui fo rme t radiscono un'ascen
denza lombarda (Pavia, S. Francesco), che aveva probabilmen
te pianta a croce greca, con successivo p r o l u n g a m e n t o del 
braccio occidentale . Nel 1257 fu fonda ta S. Maria in piazza 
del Mercato, chiesa par rocchia le della città nuova, realizzata 
V e r s o la fine del sec. 13° in f o r m e gotiche con un imp ian to 
a sala'. Nel sec. 14°, epoca in cui il Gotico raggiunse a C. il 

S u o apice, l ' a rchi te t tura della città a p p a r e legata sopra t tu t to 
a quella della Slesia, della Boemia, della G e r m a n i a meridio
n e . Numeros i f u r o n o del resto, a q u a n t o at tes tano le font i , 
gli scalpellini e gli architet t i di or ig ine tedesca che operaro
n o nella città. 

Nel 1320, d o p o la r iuni f icaz ione del paese e l ' incoronazio
n e di Ladislao il Breve, sul Wawel ebbe inizio la ricostruzio
n e della cattedrale, la terza in o r d i n e di t empo, consacrata 
n e l 1364, che r i p r e n d e la t ipologia plan imet r ica delle chiese 
cistercensi, media ta però dalla cat tedrale di Breslavia. Nel co
r ° e nella cappel la di S. Maria all 'estremità or ien ta le della 
chiesa fu adot ta to un sistema di volte su t re sostegni, che eb

e poi notevole d i f fus ione nella città. Le esper ienze matura
te nel cant ie re della cat tedra le si r i t rovano nei grand i edifici 

1 unpianto basilicale di epoca successiva: oltre alla chiesa do

men icana si r i c o r d a n o S. Maria (coro del 13551365; corpo 
longi tudinale r icostruito nel 13921397; cappelle e torri occi
dentali del sec. 15°) e a Kazimierz il Corpus Domin i (coro del 
13851387; corpo longitudinale del 1405; torre del 15661582) 
e S. Cater ina degli Agostiniani (coro del 13451378; corpo dei 
secc. 14°15°). Costruite in mattoni con elementi in pietra, esse 
presen tano un coro allungato con te rminazione a 3/8, un cor
po longitudinale a tre navate, talvolta con cappelle e contraf
forti collegati ai pilastri interni . L' impianto 'a sala', general
men te a due navate, r imase in uso in chiese di modeste di
mensioni quali Santa Croce (coro poster iore al 1300; corpo 
longi tudinale con volta sostenuta da u n solo pilastro centrale 
anter iore al 1400), S. Barbara (13941402) e S. Marco (1263
1295; sec. 14°). I complessi conventuali di maggiori dimensioni 
e che meglio conservano l 'aspetto medievale sono quelli dei 
Domenicani , dei Francescani e degli Agostiniani. 
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Cracovia, CRACOVIA T o m b a reale di Casimiro il G 
ca t t edra le (Migliorati, Roma). 

Dopo la ristrutturazione del 1257 C. fu progressivamente do
tata degli elementi propr i di un grande centro urbano: le forti
ficazioni (secc. 13°14°), parzialmente conservate nella parte nord 
della città; il palazzo del Comune (sec. 14°), di cui resta soltanto 
la torre; il mercato coperto (sec. 13°; 13421392; ricostruito nei 
secc. 16° e 19°). Gli edifici privati, sviluppati in profondità e con 
strette facciate, furono costruiti su lotti dalle dimensioni uniformi 
(m. 20,8 X 41,6), spesso ulter iormente suddivisi in due parti. 
Sebbene non vi siano esempi di abitazioni del primo Gotico con
servate integralmente, moltissimi edifici presentano planimetria 
e numerosi elementi di età gotica (volte, porte, finestre). 

Alla seconda metà del sec. 14° r isalgono le scul ture di ele
vato livello quali tat ivo della cattedrale, del coro di S. Maria 
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e della sala della casa Hetmanska in piazza del Mercato. 
E stato di grande impor tanza per lo svi luppo della scultura 
successiva il m o n u m e n t o f u n e r a r i o di Ladislao il Breve nel
la cattedrale, con la figura giacente at torn ia ta dai pleurants 
(1340 ca.), che costituì il pro to t i po dei m o n u m e n t i f u n e b r i 
dei re di Polonia , come quello, anch 'esso nella cattedrale, 
di Casimiro il G r a n d e (1380 ca.), in cui lo schema composi
tivo del m o n u m e n t o preceden te v e n n e arr icchi to da u n 
baldacchino. 

A par t i r e dalla fine del sec. 14° si ebbe un i nc remen to del
la scul tura in legno, di n o r m a impiegata nei retabli , che mo
stra u n o svi luppo stilistico paral le lo a quello della produzio
n e del l 'Europa centrale, par t i co la rmente della Slesia e della 
G e r m a n i a merid iona le , in cui a u n a p r i m a fase def in i ta 'stile 
dolce' (weicher SUI) seguì i n t o r n o al 1400 u n a nuova tenden
za, lo 'stile bello' (schòner Stil), d o c u m e n t a t o per es. dalla Ma
d o n n a detta di Kruzlowa (1410 ca.), versione par t icolare del 
Gotico in ternazionale , che proseguì fin verso la metà del 15° 
secolo. 

Nel sec. 14° è inol t re attestata la p r o d u z i o n e di codici mi
niati (Evangeliario di C , Varsavia, Bibl. Narodowa, 13301350 
ca.) e di vetrate (per es. nella chiesa dei Domenicani ) . 

Nella pr ima metà del sec. 15° important i f u r o n o gli sviluppi 
in ambi to pit torico, pe r i quali possono considerars i deter
minan t i gli influssi del 'III stile' della pi t tu ra boema, che die
dero origine alla versione locale dello stile internazionale, ca
rat terizzato dall ' idealizzazione e dalla stilizzazione m o r b i d a 
dei panneggi a b b o n d a n t i e decorat ivi (per es. al Muz. Naro
dowe le ali del tr i t t ico da Trzebunia , ca. 14251430, e l'epi
taffio di Wierzbieta di Branice, ca. 1425; nel chiostro dei Fran
cescani r i trat t i affrescati dei vescovi di C , ca. 1435). 

Anche f ra le o p e r e di arte suntuar ia è possibile r inveni re 
impor t an t i esempi gotici; sono da menz iona re la e d . mitra 
di S. Stanislao conservata nel tesoro della cattedrale, forse del 
1253, e gli oggetti donat i da Casimiro il Grande nel 14° secolo. 
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